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DODO la 5{1 Competfente Introduzione Y pensiero filosofico (1 Anton1io RKosmi1nIl
(Profilo filosofico dı Antonizo Rosmini, Brescla 19958; trad ted Stuttgart MI1-
ele OSSI presenta Y DU  ICO filosoficamente 110  - speclalizzato ULla intesIi
vita del pensiero del eAa10 (1 Stiresa Questa biografia, che aal CONTEMPOTAaNEA-
menTe alla beatificazione, nel novembre del 2007, 110  —> G] presenta HCL n]ente (COLNE

un "agiografia” AaCTILCcAa, In QUAaNTO (1 ricuperare ne gura del eAa10 DrOoprIO
quell aspetto diffieile che fino DPOCO empO fa CeIiId “prOoIbito , C10@ 11 5{10 «pensiero
“Der1IcOoloso » (D 15) Un TO che cottolinea In questia chlave ULla Sstraordinarla ıunita
(1 vita pensiero COILLNE 6554 Caratterızza la figura (1 KOSMInNI, C1 sembra nel mMmOomentTtoO

5 { 1C beatificazione alquanto NeCEeSSAaTIO DL uplice mot1ivo G1A. HCL csottoll-
LInscindibile unita vita, spiritualita (1 RKosminI!ıi (OIl

l’aspetto teoretico-Complessivo del 5{10 pensiero, G1a DL realizzare anche all interno
rICerca C111 5{10 pensiero Mlosofico-teologico 0 {ffetti DOSITIVI del pIienNO r1CONO-

SCIMENTO ecclesilastico del Roveretano Questa biografia G1 caratterizza, quindl, COILLNE

ula testimonlanza all In1I7ZI10 (1 ula "NUOVA fase” nel CONsiderare eggere KOSMINI,
che altrove füu 1a definita, GL base (1 ula valutazione Complessiva del Varı stadI

rICEeZI01N€E ed interpretazione del 5{10 pensiero, la "quarta fase”.
Nel TO In Innanzıtutto, “"autore rT1esSCe presentare rlassunto SITAaOT-

dAinarlamente callbrato ed equilibrato vita (1 Rosmimini la meta del TO, 05512
DrImMI CINque Capltolil (pD 1-8 TIralita fase giovanile formazione del

5{10 pensiero, fino alla prima grande Sistemazlone, (1 metodo “regressIvo' CO-
10g1CO, nel 1850/31: capitoli 6-10 (DD 857/-175), 05512 la seconda meta, G1
INVeCe Dpolemiche ne fase maflfiura del pensiero rosm1ın1anN0, 1010 grandi

(1 Carattere antropologico pOLtICO, fino alla seconda grande SISTEMAaZIONE,
(1 STampoO ontologico-metafisico metodo “progressivo ), 05513 la Teosofia. L’epilogo
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Il santo proibito.
La vita e il pensiero di Antonio Rosmini

Michele Dossi
Prefazione di Piero Coda, Il Margine, Trento 2007, 188 pp.

Dopo la sua competente introduzione al pensiero filosofico di Antonio Rosmini 
(Profilo filosofico di Antonio Rosmini, Brescia 1998; trad. ted. Stuttgart 2003), Mi-
chele Dossi presenta al pubblico filosoficamente non specializzato una sintesi della 
vita e del pensiero del Beato di Stresa. Questa biografia, che appare contemporanea-
mente alla beatificazione, nel novembre del 2007, non si presenta per niente come 
un’“agiografia” acritica, in quanto cerca di ricuperare nella figura del Beato proprio 
quell’aspetto difficile che fino a poco tempo fa era “proibito”, cioè il suo «pensiero 
“pericoloso”» (p. 15). Un libro che sottolinea in questa chiave una straordinaria unità 
di vita e pensiero come essa caratterizza la figura di Rosmini, ci sembra nel momento 
della sua beatificazione alquanto necessario per un duplice motivo: sia per sottoli-
neare l’inscindibile unità della vita, della spiritualità e delle opere di Rosmini con 
l’aspetto teoretico-complessivo del suo pensiero, sia per realizzare anche all’interno 
della ricerca sul suo pensiero filosofico-teologico gli effetti positivi del pieno ricono-
scimento ecclesiastico del Roveretano. Questa biografia si caratterizza, quindi, come 
una testimonianza all’inizio di una “nuova fase” nel considerare e leggere Rosmini, 
che altrove fu già definita, sulla base di una valutazione complessiva dei vari stadi 
della ricezione ed interpretazione del suo pensiero, la “quarta fase”.

Nel libro in esame, innanzitutto, l’autore riesce a presentare un riassunto straor-
dinariamente calibrato ed equilibrato della vita di Rosmini: la metà del libro, ossia 
i primi cinque capitoli (pp. 21-86), tratta della fase giovanile e della formazione del 
suo pensiero, fino alla prima grande sistemazione, di metodo “regressivo” o gnoseo-
logico, nel 1830/31; i capitoli 6-10 (pp. 87-175), ossia la seconda metà, si occupano 
invece delle polemiche nella fase matura del pensiero rosminiano, delle sue grandi 
opere di carattere antropologico e politico, fino alla seconda grande sistemazione, 
di stampo ontologico-metafisico (metodo “progressivo”), ossia la Teosofia. L’epilogo 
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(DD 76-183) costitulto da ULla breve egl]Ii avvenımentI! che CONdUSSEeTO
alla condanna del 15855 alla beatificazione del A007 Una piccola bibliografia
gionata, utile HCL chl DrImMO approCccIO alla figura 1 pensiero del eAa10 (1
Stresa, chiude 11 TO (DD 85-188) LO ctile eSPOSITIVO Placevolmente SODTrIO ([ -

revole: Inutili fronzoli, (OIl 11 SIusto EquILIHrIO (OIl la NecCcessarı1a altenzione
presenftare le CItazZIiONI centrali dall’epistolario (1 Carattere spirituale
teoretico

Nonostante 11 taglio 110  - specialistico 11 1vello Introduttivo che SCONAaNO 11 TO,
“"autore 110  —> perde L’0ccasilone (1 anche alcune cottolineature personall, ({ UALL-
A0 a dedica ıun attenzione particolare alle asSsSıme dı nerfezione
Ccristiana (DD 534-5 1 HOUVUO SAaggio ed 4a1 TINCLDL SCIENZA morale (DD 1-8

infine alle Cinque naghe (DD 26-139) In QUESTO mO0do, OSSI interpreta 11 MESSaS-
10 (1 Rosmi1nIl COIl ula particolare attenzione alla vita Cristiana nel quotidiano, alla
rillessione teoretica alla Chiesa nel mondo (1 0Sg1

UCLLavıa 110  —> SOl0o DL questie tematiche SEeNZ altro centrali trattazione che
la biografia (1 distinguersl. Infatti, “"autore INSEeTISCE alCUnN] elementi SULDLCI-
dent1i a esempIO, quando presta attenzione anche 4a1 latı LHNENO "COMOd1 del eAa10
(1 Stresa, csottolineando la 5{1 erıtica alla eologla del 5{10 empoO (D 62), quando
110  —> teme (1 EVidenzlare anche l’aspetto “polemista ” del 5{10 Carafttere DL 11 quale
RKosmi1nIl «DOTeVa apparıre CELNNSUTE Intollerante» (D Y; eir 92) Fa vedere, 4110
STeSSO momen(TOo, che 11 Roveretano Dotfeva riflettere STeSSO anche (OIl «1IT0N1A>»UOISUGION
«X«Sa.1 Ca ıL110)>> (D 105) Inoltre difica 11 ettore (OIl la «finezza COMUNICATtIVA>» la «TOor-

argomentativa» (1 a ICUNI branı rToOSmM1IN1AnNı (D 128), presentandoglielo (COLNE

mMAaeSITO DL imparare «1l significato autentico (1 che C054 significa DENSAaLC» (D 64)
Un elemento che aSsSolutamente 110  —> DUO INallCcale ne prima presentazione (1

RKosmi1nIl (COLNE "Beato” l Iimportanza provvidenza divina, 110  —> SO10 ne 5{1

vita anche COILLNE tema nel 5 [ 10) pensiero (DD 18-1295), rilevando la logica (lversa
«celerita» dell «ero1smo>» DroprIı Pprovvidenza che CONduce 1 u0OMO, COSIL,

a ula «felicita “diffecile”» (D 125)
Un articolazione particolare (1 qualsiasi biografia (1 “"sSsanto” naturalmente

L’attenzione dedicata alla 5{1 gi0ventu alla 5{1 morfie Quest ultima, In KOSMINI, ha
SCHNDIE dato ula grande OCCAS1IONEe DL speculazlioni S] 5 [ 10) probabile avvelenamen-
LO Anche OSSI VI dedica ula particolare altenzione (DD 658-175) 5E egll, In QUESTO
CONTESTO, rıtliene che (OIl la beatificazione fosse giunto 11 mMmOomentTtoO (1 KICCUPNCIALC la
VersSsiIONe che 10 STeSSO RKosmi1nIl sembra av er dato 5{1

mortie>» (D 171), esprime COIl C10 la Consapevolezza che 0 studi TOSMIN1ANI
aCQUISISCONO (OIl la beatificazione. (11A Papa 10Vannı Paolo l Dparlo, anzıche (1
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(pp. 176-183) è costituito da una breve rassegna degli avvenimenti che condussero 
alla condanna del 1888 e alla beatificazione del 2007. Una piccola bibliografia ra-
gionata, utile per chi cerca un primo approccio alla figura e al pensiero del Beato di 
Stresa, chiude il libro (pp. 185-188). Lo stile espositivo è piacevolmente sobrio e scor-
revole: senza inutili fronzoli, con il giusto equilibrio e con la necessaria attenzione sa 
presentare le citazioni centrali dall’epistolario e dalle opere di carattere spirituale e 
teoretico.

Nonostante il taglio non specialistico e il livello introduttivo che segnano il libro, 
l’autore non perde l’occasione di porre anche alcune sottolineature personali, quan-
do ad es. dedica un’attenzione particolare alle opere delle Massime di perfezione 
cristiana (pp. 54-59), al Nuovo Saggio ed ai Principi della scienza morale (pp. 61-86) 
e infine alle Cinque paghe (pp. 126-139): in questo modo, Dossi interpreta il messag-
gio di Rosmini con una particolare attenzione alla vita cristiana nel quotidiano, alla 
riflessione teoretica e alla Chiesa nel mondo di oggi.

Tuttavia non è solo per queste tematiche senz’altro centrali della trattazione che 
la biografia cerca di distinguersi. Infatti, l’autore inserisce alcuni elementi sorpren-
denti: ad esempio, quando presta attenzione anche ai lati meno “comodi” del Beato 
di Stresa, sottolineando la sua critica alla teologia del suo tempo (p. 62), e quando 
non teme di evidenziare anche l’aspetto “polemista” del suo carattere per il quale 
Rosmini «poteva apparire un censore intollerante» (p. 91; cfr. 92). Fa vedere, allo 
stesso momento, che il Roveretano poteva riflettere se stesso anche con «ironia» e 
«sarcasmo» (p. 105). Inoltre edifica il lettore con la «finezza comunicativa» e la «for-
za argomentativa» di alcuni brani rosminiani (p. 128), presentandoglielo come un 
maestro per imparare «il significato autentico di che cosa significa pensare» (p. 64).

Un elemento che assolutamente non può mancare nella prima presentazione di 
Rosmini come “Beato” è l’importanza della provvidenza divina, non solo nella sua 
vita ma anche come tema nel suo pensiero (pp. 118-125), rilevando la logica diversa 
della «celerità» e dell’«eroismo» propri della provvidenza che conduce l’uomo, così, 
ad una «felicità “difficile”» (p. 125).

Un’articolazione particolare di qualsiasi biografia di un “santo” è naturalmente 
l’attenzione dedicata alla sua gioventù e alla sua morte. Quest’ultima, in Rosmini, ha 
sempre dato una grande occasione per speculazioni sul suo probabile avvelenamen-
to. Anche Dossi vi dedica una particolare attenzione (pp. 168-175). Se egli, in questo 
contesto, ritiene che con la beatificazione fosse giunto il momento di «recuperare la 
versione che lo stesso Rosmini sembra aver dato della causa, o concausa, della sua 
morte» (p. 171), esprime con ciò la nuova consapevolezza che gli studi rosminiani 
acquisiscono con la beatificazione. Già Papa Giovanni Paolo II parlò, anziché di un 
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«pensiero “pericoloso », (1 ula «TICer ca COTagg105sa>» (cit 182), che Caratterizze-
re KOSMINI, che OTrmMAal dQeve (lventare queESTa la conclusione che G] potre
Irarre Cal TO (1 OSSI anche 10 SPIrItO egl]Ii StudI0OsSsI (1 RKosmi1nI O0g9l, G1a all In-
erno teologla Chiesa, G1A. nel conifronto (OIl 11 pensiero filosofico, (OIl le
CIENZE (OIl 11 mondo (1 0gg1 La “"SCUOlLa” (1 Rosmi1nIl G1 contraddistingue HCL C556 1€

110  —> ula SCuUOla (1 “dottrina , del “pensiero ': 11 VEIO “pericolo” G{a quindi nel
.  non pensare” DIU, prima CON  Z (1 ula filosofia Aliventata “"sSistema ” (1 ula

teologla Aliventata “"dottrina”.
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«pensiero “pericoloso”», di una «ricerca coraggiosa» (cit. p. 182), che caratterizze-
rebbe Rosmini, e che ormai deve diventare – questa è la conclusione che si potrebbe 
trarre dal libro di Dossi – anche lo spirito degli studiosi di Rosmini oggi, sia all’in-
terno della teologia e della Chiesa, sia nel confronto con il pensiero filosofico, con le 
scienze e con il mondo di oggi. La “scuola” di Rosmini si contraddistingue per essere 
non una scuola di “dottrina”, ma del “pensiero”: il vero “pericolo” sta quindi nel 
“non pensare” più, prima conseguenza di una filosofia diventata “sistema” o di una 
teologia diventata “dottrina”.

Markus Krienke 


